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La Chiesa sta vivendo giornate di lutto e prepara la successione 

Tre momenti della vita di Pàolo VI 
Con il pellegrinaggio in Terrasanta, aprì una serie di viaggi che lo portarono fra i potenti 
e gli umili di tutto il mondo - Il duro scontro con Nixon per il Vietnam - Al fianco dell'Italia 
nella più grave crisi del dopoguerra - La messa di San Giovanni in Luterano per Fon. Moro 

Tre momenti della vita di. 
Paolo VI. nel ricordo del cro­
nista. In pieno clima conci­
liare, nel fervore dell'ecume­
nismo (nessuna traccia, an­
cora, dei dubbi e delle delu­
sioni che indurranno il Pon­
tefice a sospettare che Sa­
tana sia penetrato nel tem­
pio di Dio), il pellegrinag­
gio in Terrasanta. Gennaio 
1964. Viaggio difficile. In un 
paese diviso da Jrontiere irte 
di cannoni e avvelenate dal­
l'odio. I giornalisti accredi­
tati in Vaticano partirono con 
un volo speciale, 24 ore pri­
ma. il 3 gennaio. Era notte 
buia, e in piazza San Pietro 
un torpedone attese i rappre­
sentanti della stampa italia­
na e straniera, cattolici, pro­
testanti, « miscredenti » e « a-
lei ». Arrivati a Gerusalem­
me araba, cominciò l'affan­
nosa ricerca di un alloggio, 
al di qua o al di là della 
Porta di Tannenbaum (filo 
spinato, capannoni e barac­
che, poliziotti in pesanti uni­
formi nere di lana, eguali 
per arabi ed israeliani, unica 
differenza la Stella di David 
o la corona degli Hascemiti). 

Faceva molto freddo, un 
freddo da presepio. L'acqua, 
dai rubinetti degli alberghi, 
colava gelida e torbida, un 
po' fangosa. 

Paolo VI arrivò il 4. Lo 
aspettammo in uri aeroporto 
spazzato dal vento, con agli 
angoli pozze d'acqua ghiac­
ciata. Quando il Papa appar­
ve sulla scaletta, il direttore 
di Civiltà Cattolica (un ge­
suita che per mesi aveva 
fatto da portavoce al Conci­
lio Vaticano II. prendendo gli 
apunti in latino, e traducen­
dosi a braccio con una pre­
cisione che scoraggiava in an­
ticipo ogni tentazione « sen-
sazionalistica *) si lasciò an­
dare come uno di quei se­
minaristi, o preti anche adul­
ti, che nei romanzi di Gra­
ham Green schiamazzano con 
allegria fanciullesca, anzi 
puerile, sui campi da gioco 
delle missioni, ed agitando le 
mani paonazze e il basco 
nero, gridò: € Viva il Papa! ». 

Dall'aeroporto alla città, in 
un paesaggio arido e roc­
cioso. ci fu il' primo 'incontro 
fra il Vicario di Cristo e la 
terra in cui Cristo era nato. 
E fu un incontro duro. Mi­
gliaia e migliaia di arati, 
soprattutto donne, bambini e 
bambine, erano schierati lun­
go il percorso: una folla po­
vera, miserabile, mezzo scal­
za, nonostante il clima fero­
ce, coperta di stracci. Ognu­
no di quegli esseri umani, 
plaudente o muto che fosse, 
cristiano o musulmano, si 

portava in cuore una speran­
za. Non era difficile leggerla 
in quei volti ansiosi, in quei 
grandi occhi neri spalancati, 
in quelle mani protese verso 
l'auto veloce e gigantesca. 
scortata dai « gorilla » di re 
Hussein, in cui Paolo VI do­
veva sentirsi a disagio, un 
po' ospite, un po' prigioniero 
del protocollo e delle misure 
di sicurezza: la speranza di 
un miracolo. Erano palesti­
nesi, i discendenti cioè di 
altre folle che due millenni 
prima avevano circondato al­
tri profeti, altri messia- Nella 
Terra del Libro e del Verbo, 
in quel crocevia di civiltà e 
di culture, in quella culla 
delle tre più diffuse religioni 
del mondo, forse un miracolo 
era pensabile. Ma non av­
venne. Avvenne però certo 
qualcosa nell'animo di Papa 
Slontini: il rafforzamento di 
idee già maturate da tempo. 
sulla € centralità * dei pro­
blemi delle masse diseredate 
del Terzo Mondo. 

Ci fu. poi. l'incontro con 
Israele, e fu molto diverso: 
protocollare, compassato, con 
sfumature di tensione e per­
fino di ostilità reciproca, al­
l'inizio. L'attraversamento 
della frontiera avvenne a Me-
ghiddo, in Galilea. Cinque­
cento chilometri in auto. Il 
presidente israeliano, forte e 
massiccio, con una lobbia scu­
ra da rabbino, aveva fatto 
preparare un palco, e schie­
rare i suoi migliori soldati: 
giovani ebrei alti, membruti. 
con i capelli cortissimi «.alla 
prussiana ». alcuni biondi e 
con gli occhi azzurri. Cera un 
sole luminoso in un cielo lim­
pido. campi verdi, i discorsi fu­
rono politici, diplomatici, sen­
za cordialità. Fra i portavoce 
del Vaticano alcuni (un pre­
te, in particolare) non na­
scondevano antipatie ance­
strali. Insinuavano, soddisfat­
ti. che « Israele era quel che 
si diceva, uno Stato artifi­
ciale. senza una sua cultura 
vera ». E. dall'altra parte. 
era chiaro che il ricordo di 
secolari persecuzioni e di più 
recenti silenzi (quello del «Vi-
cario*, per intenderci) era 
ancora rivo. Quel momento 
del viaggio non fu un succes­
so. Ma Paolo VI riuscì lo 
stesso a dargli un significato 
più profondo e duraturo. In­
ginocchiato alla Torre di Da­
vid, sul Monte Sion, pregò 
davanti al mausoleo dove so­
no custoditi i terribili e de­
triti » dell'olocausto ebraico 
raccolti nei campi di stermi­
nio. Ed in tal modo gettò 
fra i seguaci del vecchio e 
étl nuovo Testamento un se-

CASTELGANDOLFO — Ludovico Montini, fratello del papa scomparso, dopo avere reso omaggio alla salma del congiunto 
Invita la folla, che gli aveva manifestato simpatia, a rimanere In silenzio 

me di tolleranza e di frater­
nità. 

Poi tornò fra gli arabi, a 
raccogliere gli osanna dei po­
veri. Scene di delirio accom­
pagnarono il suo pellegrinag­
gio pacifico sui luoghi che 
i crociati avevano conquistato 
con le armi in pugno, fra 
orrendi massacri, e poi per­
duto per sempre. Il Papa ri­
schiò di essere travolto dalla 
folla, i beduini del re usa­
rono senza riguardi i pesanti 
bastoni di legno, una ragazza 
mori soffocata nella calca 
(questo almeno, si disse e 

da qualcuno fu scritto). E in­
tanto nel « suk » coperto della 
Città Vecchia, fra l'odore del 
caffè e delle spezie, i turisti 
compravano candele azzurre, 
fiorite di ricami d'oro, e spe­
divano cartoline con franco­
bolli che celebravano l'even­
to... 

Un abbraccio con il pa­
triarca Atenagora concluse il 
viaggio. Atenagora era un 
greco • americano d'Istanbul. 
un discusso esponente dell'or­
todossia. con ben pochi fedeli 
nel suo gregge (circa trenta­
mila superstiti del massiccio 

esodo seguito alla guerra gre­
co turca del 1920). Tuttavia, 
era comunque H simbolo del­
l'ala orientale del cristiane­
simo. Sicché l'abbraccio si 
meritò il titolo di « storico ». 

Il viaggio in Terrasanta 
aveva rotto il ghiaccio di una 
sorta di « reclusione » roma­
na. o italiana, in cui i Papi 
erano rimasti fermi per molti 
pontificati. Così Paolo VI fu 
il primo, fra i successori 
€ moderni » di Pietro, a re­
carsi all'estero, e il primo 
in assoluto a viaggiare per 
il mondo: India e Indonesia, 

Stati Uniti, America Latina. 
Africa, Hong Kong, dove Pa­
pa Montini affermò di sentire 
« intorno a noi... tutto il po­
polo cinese ovunque esso si 
trovi ». 

Secondo momento, secondo 
ricordo: 2 marzo 1969. l'in­
contro con Nixon a Roma. 
Infuriava la guerra nel Viet­
nam. Si sapeva che il Pon­
tefice ne soffriva profonda­
mente, che disapprovava l'in­
tervento americano, che de-

• siderava con ardore la pace, 
che per essa lavorava. 

In una città ostile, dove 

I preparativi in Vaticano 
per eleggere il nuovo papa 
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Da quando è cominciato l'in­
terregno, con la morte di Pao­
lo VI. i cardinali sono diven­
tati i veri protagonisti anche 
se con jx)teri ridotti. La Costi­
tuzione < Romano Pontifici E-
ligendo » emanatu dal Papa 
scomparso il 1. ottobre 1975 
stabilisce che. durante « la 
vacanza della Sede Apostoli­
ca ». il governo della Chiesa 
rimane affidato al Sacro Col­
legio dei Cardinali per il so­
lo disbrigo degli affari ordi­
nari e di quelli indilaziona­
bili. e per la preparazione 
di tutto ciò che è necessa­
rio alla elezione del nuovo 
Papa ». Ogni giorno, perciò. 
i cardinali presenti in Vatica­
no si riuniscono (in questo 
caso non conta l'età come per 
entrare in conclave per il 
quale occorre non aver com­
piuto «li 80 anni) e prendono. 
via via. provvedimenti a co­
minciare dallo stabilire le mo­
dalità dei funerali del Papa 
scomparso e della sua tumu­
lazioni". Il Collegio dei cardi­
nali è presieduto dal decano. 
('ottantacinquenne card. Gon­
falonieri. e spetta ad esso 
convocare il conclave e sta­
bilirne la data. L'assemblea 
dei cardinali si apre con la 
lettura della Costituzione e 
con il giuramento di fedeltà 
ad essa in tutto il periodo 

della sede vacante. Spetta pu 
re al collegio dei cardinali 
leggere, qualora vi fossero, i 
documenti lasciati dal-defunto 
pontefice, provvedere a fare 
spezzare l'anello del pescato­
re e il sigillo di piombo di 
Paolo VI. distribuire a sorte 
agli elettori le celle del con­
clave (a meno che la mal­
ferma salute di qualche elet­
tore non consigli diversamen­
te) . stabilire il giorno e l'ora 
d'ingresso in conclave. 

Secondo la Costituzione pao-
lina. tutti i prefetti di Con­
gregazioni della Curia Roma­
na e Io stesso cardinale dì 
Stato, con la morte del ponte­
fice. sono decaduti dall'inca­
rico, ad eccezione del Camer­
lengo di Santa Romana Chie­
sa (che è il card. Villot). del 
penitenziere maggiore, del vi­
cario della diocesi di Roma 
(card. Pcletti). i quali conti­
nuano a svolgere gli affari or­
dinari. Durante la sede va­
cante, tutto il potere civile 
del papa, concernente il go­
verno della Città del Vatica­
no, è stato assunto dal Col­
legio dei cardinali che. però. 
non può emanare alcun de­
creto. né modificare le leggi 
vigenti. Solo in caso di ur­
gente necessità, il Collegio 
cardinalizio è autorizzato ad 
emettere decreti che saranno 
validi se il futuro pontefice 

li confermerà. 
Se il pontefice scomparso 

ha fatto testamento delle sue 
cose personali o di lettere e 
documenti ed ha designato 
un proprio esecutore testa­
mentario. spetta questi darne 
esecuzione secondo il manda­
to ricevuto. L'esecutore testa­
mentario dovrà rendere con­
to del suo operato solo al 
nuovo papa. 

Intanto, si sta già lavoran­
do per predisporre le celle 
nella Cappella Sistina dove 
avrà luogo il conclave. Pri­
ma che esso avrà inizio sarà 
ispezionato dal Camerlengo 
che. alla presenza di due as­
sistenti. visiterà tutti i locali 
per accertare che nessun c-
straneo si introduca in essi. 
Successivamente, la vigilanza 
davanti alle porte di accesso 
non spetterà più al e mare­
sciallo custode del conclave » 
(carica che per tradizione 
spettava alla famiglia prin­
cipesca Chigi Albani della Ro­
vere e che è stata abolita da 
Paolo VI dopo il discorso di 
commiato all'aristocrazia ne­
r a ) . ma ad un ecclesiastico 
e a due laici. Si tratta del 
Irancese Jacques Martin, pre­
fetto della casa pontificia, del 
marchese Giulio Sacchetti. 
delegato speciale della Ponti­
ficia commissione per la Città 
del Vaticano, e del coman­

dante della Guardia svizzera, 
il barone von Altishofen. 

L'attesa per questo avveni­
mento si può misurare dalla 
presenza dei giornalisti nella 
sala '̂•;̂ :,"<?

,» vaticana che. 
subito dopo la morte di Paolo 
VI. è andata riempiendosi. O-

gni giorno di più. Che pure 
in Vaticano siano stati presi 
di sorpresa è provato dal 
fatto che fino a ieri il diret­
tore della sala stampa, pa­
dre Panciroli, era assente e il 
suo sostituto, don Pastore, ha 
svolto finora con molto impe­
gno il suo non facile lavoro. 
Basti d r e che circa 400 gior­
nalisti di tutto il mondo pas­
sano ogni giorno attraverso 
la sala stampa per raccoglie­
re notizie, comunicati, dichia­
razioni. L'interesse dei gior­
nalisti aumenterà ancora di 
più nei prossimi giorni quan­
do cominceranno a filtrare le 
notizie sugli iniziali scambi 
di idee dei cardinali, duran­
te le loro assemblee quotidia­
ne. e quindi cominceranno a 
delinearsi i primi orientamen­
ti per l'elezione del nuovo 
papa. Si può dire che. con 
l'arrivo in Vaticano, ogni 
giorno dì cardinali provenien­
ti dai vari continenti e con 
i loro incontri il pre conclave 
è già cominciato. 

al. s. 

Oggi a San Pietro le spoglie di Paolo VI 
(Dalla prima pagina) 

tenti della residenza estiva 
dei Papi vengono chiusi. Di­
verso è lo stato d'animo con 
cui questa folla composita si 
accosta al giaciglio funebre: 
Io manifesta con la commo­
zione. con le preghiere, con 
il rispetto che può essere di 
uno spirito laico, con la vo-
glia di essere partecipe di 
una data storica: e infine an­
che con la curiosità popolare­
sca e senza malizia clic fa 
appuntare l'attenzione più sui 
particolari che sul generale. 

Attimi di emoziono ieri, per 
j esempio, quando è stato no­

tato un mutamento nel volto 
del Papa, le labbra improvvi­
samente dischiuse. Gli abitan­
ti di Castelgandolfo hanno 
rievocato la tremenda se­
quenza della morte di Pio 
XII. le speculazioni sulla sua 
agonia e sulla sua fine — 
una caduta della Chiesa — 
anche in relazione agli erro­
ri compiuti nell'imbalsamazio­
ne della salma. 

E cosi in piazza si parla 
dei fratelli Signoracci. spe­
cialisti dell'istituto di medi­
cina legale di Roma, che pre­
pararono il corpo di Giovan­
ni XXIII. e quello martoria­
to di Aldo Moro per l'autopsia. 
e ora hanno provveduto a que­
sta macabra, ma necessaria 
operazione per Paolo VI 
(« una imbalsamazione com­
pleta — essi hanno spiega­
to. durante la veglia conti­
nua nella stanza adiacente 
alla Sala degli Svizzeri — 
svolta esclusivamente attra­
verso la canalizzazione • per 

vie venali e arteriose di spe­
ciali sostanze chimiche da 
noi preparate. 11 processo sta 
avendo un decorso normale »). 
Tuttavia, secondo indiscrezio­
ni. le .spoglie di Paolo VI non 
potrebbero essere esposte in 
San Pietro perché il proces­
so di imbalsamazione non 
avrebbe dato l'esito sperato. 

Ieri sono continuate anche 
le visite di alti prelati e di 
personalità del mondo politi­
co e diplomatico (era atteso 
il segretario della DC Zac-
cagnini. ma per una indispo­
si zione «ara probabilmente co­
stretto a rinunciare a rende­
re omaggio alle spogìo di 
Paolo VI). Il fratello del Pa­
pa. l'ottantatreenne senatore 
Ludovico Montini, dopo aver 
sostato in preghiera nella ca­
mera ardente ha assistito a 
una messa. Sabato sarà pre­
sente al rito funebre in San 
Pietro e con gli altri familia­
ri ne «eeuirà tutti i momen­
ti. fino alla tumulazione. 

Tra le tante notizie che si 
intrecciano, ecco quelle sul­
la partecipazione delle auto­
rità civili al trasporto fune­
bre di oggi, a partire dalla 
presenza degli amministrato­
ri comunali di Castelgandol­
fo davanti al portone del pa­
lazzo pontificio (il Consiglio 
è stato convocato dal sinda­
co per le ore 18). I ministri 
Morlino e Stammati saranno 
a piazzale Pio XII a porge­
re l'omaggio del governo: a 
San Giovanni saranno invece 
presenti il sindaco di Roma 
Argan e una delegazione del 
Consiglio. Domani mattina. 
per la visita ufficiale delle 

alte cariche dello Stato alla ' 
salma del Pontefice, si reche­
rà a San Pietro una delega­
zione del governo composta 
dai ministri Rognoni e Boni­
facio accompagnati dall'am­
basciatore d'Italia presso la 
Santa Sede. Corderà di Mon-
tezemolo: alla cerimonia so­
lenne di sabato prenderà par­
te infine il presidente del Con­
soglio Andreotti accompagna­
to dai ministri Forlani. Ruffi-
ni e Pedini. 

Che giornata ha vissuto :e-
ri la Città del Vaticano, la 
sua parte pubblica, mentre 
in quella segreta si riunivano 
i cardinali? In aumento ri­
spetto ai ritmi normali la fol­
la ai musei vaticani, che lu­
nedi erano rimasti chiusi in 
segno di lutto: un vigile cal­
cola seimila persone, un cu­
stode parla di novemila. Mi­
gliaia di volti vecchi e gio­
vani. migliaia di lingue e di 
dialetti, migliaia di passi ne­
gli immensi spazi dove si rac­
chiudono tesori d 'arte e lem­
bi di s tona. Le stanze di Raf­
faello. la cappella di Nicco­
lò V con il segno lasciato dal 
Beato Angelico, la cappella 
Sistina con il travaglio di Mi­
chelangelo. viste nell'interre­
gno. tra un papa e l'altro, in 
mezzo a un campione di quel­
le sterminate masse umane 
venute alla ribalta in questo 
secolo: non è un fatto qual­
siasi. Con loro alzare gli oc­
chi a quel Giudizio Universa­
le così drammaticamente ter­
reno; seguirli nella galleria 
delle car te geografiche, dove 
è disegnato un mondo arcai­
co quanto parziale e lenza 

conflitti: .-.ostare davanti agli 
arazzi che rappresentano la 
s tona del papato insieme a 
quella dei potere civile: o 
all'* ultima pressa a bilan­
ciere per le bolle plumbee 
pontificie del palazzo della 
Cancelleria. XIX XX secolo ». 

Si entra in questo modo in­
solito in piazza San Pietro. 
con il sole a picco, qualche 
nuvola bianca, e ancora mi­
gliaia di persone in movimen­
to. tra i mucchi di transen 
ne ancora, non sistemate. 
L'uria. le due. !e ire del pome­
riggio nella Basilica: già è 
pronto il percorso, (le transen­
ne r.messe: ei-ano state tol­
te pochi giorni fa per il pe 
riodo estivo) i visitatori chie­
dono ai sampietrini e ai fun­
zionari dell'associazione San­
ti Pietro e Paolo (ex corpo 
delle guardie palatine d'ono­
re. disciolto insieme agli al 
tri corpi militan proprio da 
Paolo VI) * quando arriva il 
Papa ». < come sarà esposto 
il Papa ». « dove sarà sepol­
to il Papa ». 

Sarà li. nella e cappella del­
la Madonna di Donatello». 
vicino ai resti di Papa Mar­
cello I e della regina Cristina 
di Svezia, che sarà deposta 
la tradizionale, triplice CASSA 
di cipresso, di piombo e di 
noce? Un giovane sampietri­
no è fedele alla consegna del 
silenzio, e anche di fronte al­
l'evidenza dei lavori che fer­
vono dice che non sa. che 
questa è pur sempre la «Re­
verenda fabbrica di San 
Pietro». 

i giovani della « generazione 
del Vietnam » erano pronti a 
tumultuare contro di lui, Ni­
xon fu fatto spostare in eli­
cottero. I cronisti ette si re 
carono in Vaticano furono uc 
compagnati in un cortile in 
terno e chiusi dentro tran 
sanie guardate a vista da 
sospettosi poliziotti (vatica-
nensi) in borghese. Non si 
poterà vedere nulla, ma c'era 
ben poco da vedere. Si sentii 
un rombo, un frullo d'elica, 
un soffio poderoso. L'appa 
recchio era però atterrato al 
trave, su un altro terrazzo 
o in un altro :ortile. Pochi 
minuti dopo, Nixon arr i rò IN 
auto. A riceverlo non c'era 
il Papa, ma un prelato Dun 
que il Papa non e come gli 
altri capi di Stato? « No, non 
lo è », fu l'asciutta risposta 
dei portavoce della Santa Se 
de- E non va a ricevere gli 
ospiti? « No. Questa è la no­
stra prassi ». E c'era, nella 
replica, una sfumatura d'al­
terigia, un'eco di tempi in 
cui Roma lanciava interdetti, 
e il Papa deponeva re e im­
peratori. 

Scendendo dalla «limousine» 
luccicante di cromature. Ni 
xon aveva sul volto il sorriso 
di chi vuol sembrare sicuro 
di sé, e il passo agile, scat­
tante. Scomparve nei palazzi, 
e al cronista non restò altro 
che tornare in redazione, fa­
cendo 'congetture: « Che si 
diranno. Nixon e il Papa? ». 

La risposta, alla fine del 
colloquio, fu muta ma elo­
quente: leggibile sui volti de­
gli interlocutori, quando ap­
parvero sullo schermo della 
TV, l'uno accanto all'altro. 
Erano volti scuri, tesi, di 
chi è appena uscito da uno 
scontro verbale tempestoso. 

Esattamente, com'è d'uso, 
non si seppe mai il conte­
nuto del colloquio. Ma le in-
discrezioni fatte trapelare fu-
roiut chiare. Il Papa aveva 

j chiesto a Nixon (con tatto.' 
| con passione? facendogli sen-
i tire con forza il peso di tutti 

quei morti?) di porre fine ai 
bombardamenti, alla guerra. 
Nixon arerà risposto di no. 
Con quali pretesti, ci voleva 
poco a indovinarlo. Tutti i 
suoi discorsi pubblici ne era­
no pieni. Così il presidente 
era turbato per aver dovuto 
subire rimproveri, e il Papa 
amareggiato, per non aver 
ottenuto nulla. Pure, su quel 
viso pallido e fitto di rughe. 
c'era anche la soddisfazione 
di aver fatto il proprio do­
vere, di capo della Chiesa. 
di cristiano, e semplicemente 
di uomo. Il capo del più po­
tente esercito d'occidente non 
lo aveva ascoltato. Pazienza, 
la strada verso la pace era 
ancora lunga e penosa. Bi­
sognava continuare la lotta. 

Terzo momento, l'ultimo, il 
più terribile: il rapimento e 
l'assassinio di Moro. Tutti 
certo ricordano il messaggio 
di Paolo VI alle brigate ros­
se, un documento dove le mi­
gliori tradizioni del pensiero 
e della morale cristiana si 
traducevano nella forma, nel­
le parole adeguate alle ne­
cessità del momento. Pochi, 
invece, crediamo, avranno no­
tato l'omelia funebre che l'ar­
civescovo castrense, il capo 
di tutti i cappellani militari 
d'Italia, con voce alta e forte. 
pronunciò alle esequie degli 
agenti e carabinieri assassi-
nati, in San Isirenzo. « Abbia­
mo assistito — disse — a una 
dimostrazione di ritrovata so­
lidarietà nazionale. Lo co­
scienza della nazione è risor­
ta con l'impeto di una nuova 
Remittenza. Che il sangue del­
le vittime serva a cementare 
la nostra fragile convivenza ». 
Ed esortò alla « concordia e 
alla determinazione ». Si sep­
pe poi che prima dei funera­
li l'arcivescovo si era incon­
trato con il Papa. Era Paolo 
VI che aveva suggerito quel 
le espressioni? Comunque do 
reva averle approvate. 

Poi ci fu la mesta in San 
Giovanni in luterano. Era. 
certo, una cerimonia religio­
sa. Ma ad essa erano preden­
ti tutte le autorità dello Stato. 
» rappresentanti dei partili, in­
somma l'espressione politica 
di tutta la nazione. In quella 
giornata di vento e pioggia. 
un Pontefice vecchissimo (la 
sua pelle sembrava troppa 
rer.te. la sua voce fioca a 
tratti si avvertiva appena» 
aveva compiuto un gesto tan 
Ir. meditato, quanto vigoroso. 
le cui conseguenze (ques'o 
il cronista In senti subito e 
con forza ì erano destinate a 
durare nel tempo e a soprav 
vivergli. La solennità e il fa­
sto di cui la Chiesa é ancora 
capace nei suoi riti, nei suoi 
cori, servivano di cornice ad 
un atto che andava al di là 
del momento, per quanto 
drammatico e doloroso. Il 
Papa, che nelle sue peregri­
nazioni era andato ai confini 
del mondo: il Papa sensibile 
alle sofferenze dei < dannati 
della terra »,- il Papa, la cui 
patria è il Creato, si volgerà 
ora. uomo, e statista, alla 
sua patria umana, l'Italia, e 
senza dirlo, con la forza per­
suasiva dell'esempio, l'ammo­
nirà a restare unita e salda. 

Arminio Saviolì 

Da tutto il mondo 
per il rito funebre 

Le prime presenze - Messaggio di Breznev - Apprezza­
mento per l'opera del Papa anche da altri paesi socialisti 

ROMA — Per i funerali di 
Paolo VI è annunciato l'ar 
rivo di numerose personalità 
straniere da ogni parte del 
inondo. 

La delegazione americana 
.sarà guidata da Rosalyn f a r 
ter. consorte del presidente 
Carter. Lo ha annunciato l'uf­
ficio stampa della first la.dy. 
I nomi degji altri componen­
ti della delega/ione non sono 
ancora noti. 

11 Helgio sarà rappreseli 
tato dal fratello di re Hai 
dovino. il principe Alberto. 
dal primo ministro belga. Leo 
Tindeman.s, e dal primate del­
la chiesa cattolica, il cardi 
naie Leo Joseph Sueneiis. 

Continuano intanto a perve­
nire al cardinale camerlengo 
Jean Villot le espressioni di 
cordoglio di capi di Stato e 
di governo e di esponenti del 
mondo della politica e della 
cultura di tutto il mondo. 

taonid Breznev in un mes 
saggio esprime le sue « pro­
fonde condoglianze ». « Le di­
chiarazioni del Papa Pao­
lo VI in favore della pace. 

della distensione, dell'arre 
sto della corsa agli amia 
menti — si legge nel te»to 
diffuso ieri sera dalla Tas> 

non saranno dimeni.cali 
dagli uomini d: b.ioiu vo 
lenita ». 

Tra gli altri messaggi quel 
li della regina Elisabetta d' 
Inghilterra, del duca di Edim 
burgo, dello scià di Persia, 
del presidente della n-pubbli 
VA grova Ts.ilsOs. del presi 
dente dell' \lgeria Humedien 
del precidente del Senegal 
Senghor. del presidente delle 
Filippine Marcus, del presi 
dente dei (Saboti, dell'emiro 
del Kuwait del presidente 
dell'OLP . Yass'r \rafat. e 
di numerosi .iltr.. 

Alcuni paesi, hanno proda 
mato delle giornate di lutto 
nazionale. Tra questi Cuba e 
la Spagna, che hanno decre 
tato un lutto ufficiale di tre 
giorni. 

Significativi commenti ven­
gono tinche pubblicati sulla 
stampa di alcuni paesi socia­
listi. 

€ Il pontificato di Paolo VI 

Questo l'elenco 
dei cardinali 
ammessi al voto 

SONO 115 i cardinali am­
messi all'elezione del nuovo 
Papa. Eccone l'elenco dif­
fuso dalla Sala Stampa del 
Vaticano. Tra parentesi l'età 
di ciascuno. 

ITALIA: Barile (73). Baggio 
(75). Benelli (57). Bertoli 
(70). Carpino (73). Ciappi 
(6!)). Colomlx) (76), Felici 
(67). Florit (77). Guerri (73). 
Luciani ((Mi). Nasali Rocca 
di Corneliano (7.1). Oddi 
(68). Pala/.zmi (66). Pappa­
lardo (60). Paupini (71). Pel­
legrino (75). Pignedoli (68). 
Poletti (64), Poma (68). Ros 
M (68). Samoré (731. Sensi 
(71). Siri (72). l 'rsi (70). 
Vagno/zi (72). 

OLANDA: Alfrink (78). de 
Fùrstcnberg (74), W'ille 
brands (69). 

GERMANIA: Bongseli (57). 
Ilòffner (72). Ratzinger 
(52). Schròrrer (75). Volk 
(75). 

SPAGNA: Bucno Monreal (74). 
Enrique y Tarancón (71), 
Gon/.ales Martin (60). Juba 
nv Arnau (65). 

POLONIA: r ilipiak (77). Woi-
tyla (58). W.vszynski (77). 

FRANCIA: Garrone (77). (Sou 
von (68). Guyot (73). Marty 
(74). Philippe (73). Renard 
(72). Villot (73). 

INGHILTERRA: Gray (63). 
Hume (55). 

AUSTRIA: Kónin (73). 
UNGHERIA: Lékai (6fl). 
BELGIO: Suenens (74). 
JUGOSLAVIA: Soper (73). 
PORTOGALLO: Ribeiro (50). 
CECOSLOVACCHIA: Tomasek 

(79). 
ARGENTINA: Aramburu (66). 

Pironio (58). Primatesta 
(59). Mozzoni (74). 

BRASILE: Arns (57). de Ara 
njo Sa Ics (58). Lorscheider 
(54). Rossi Agnelo (65). 
Scherer (75). Brandaó Vile-
la tmi. 

BOLIVIA: Maurer (78). 
GUATEMALA: Casariego (69) 
PERÙ': Lansazun Ricketts 

(65). 
MESSICO: Salazar Lopez 

(681. 
COLOMBIA: Munoz Duque 

(70). 
ECUADOR: Munoz Voga (75). 
VENEZUELA: Quintero '76). 
CILE: Silva (71; . 
CANADA: FLiluTf <73>. Le 

ger (74). Hov (73). 
PORTORICO: Aponte (56). 
REPUBBLICA DOMINICA-

NA: Beras Rojas (72). 
USA: Baiim (52). Carbcrrv 

(74). Codv (71). Cooke (57). 
Dearden (71). Kro! (68). 
Manning (69). Medc\ros 
(63). Wriglit (59). 

ALGERIA: Duval (75). 
NIGERIA: Ekandcm (61). 
BENIN: (Santin (76). 
ALTO VOLTA: Zoungrana 

(61). 
ZAIRE: Malula (61). 
SUD AFRICA: McGaiin (71). 
UGANDA: Nsubuga (64). 
KENIA: Otunga (nò). 
MADAGASCAR: Razafimaha-

tratra (56). 
TANZANIA: Rugambvva (66). 
EGITTO: Sldarouss (74). 
SENEGAL: Thiandoum (57). 
SRI LANKA: Coorav (77). 
PAKISTAN: Cordeiro <60). 
INDIA: (Sracias (78). Pare 

catt i l (66). Picachy (62). 
NUOVA ZELANDA: Dclargcy 

(64). 
AUSTRALIA: Freeman (71). 

Knox (61). 
COREA: Kun Sou Hvvari (56). 
CINA TAIWAN: Yu Pm (77). 
V IETNAM: Tr in - uhu - Klué 

(79). 
FILIPPINE: Rosale* (72). Sin 

«50». 
INDONESIA: Dannojmu>n > 

(64). 
ISOLE SAMOA: Taofinu'u 

(55". 

è contraddistinto dalla stessa 
adesione alla realtà del SU'» 
tempo manifestata I\A Giovati 
ni XXIII ». E' quanto affer 
ina ieri in un editoriale sul 
la morto del pontefice l'or 
gain» udii tale del Partito eo 
mini.sta unuliorose "Ncps/a 
badsag" 

* Va inoltre ricordato — 
conclude il "Nepszabads.in" 
— che il pontificato di Paulo 
VI ha lontnhiuto non p.n-o 
al mmhoramento «lei rappor­
ti fra Stato e Chiesa in <1: 
versi paesi socialisti * 

Il quotidiano ufficialo del 
Partito comunista poi,u co 
"Trvbuna l.uclu" ha deci ea 
!o :ei i una nota al! i morte 
di Paolii \ I » La personali 
ta e l'attività «lei defunto 
Pontefice — scrive il giorna 
le — sono divenuto un sim 
bolo della distensione nel 
mondo » iti un periodo nel 
quale • l'atteggiamento ver­
so la distensione è divenuto 
il principale criterio di mi 
sura dell'impegno per l'avve 
iure della pace del mondo» 

Nel pomeriggio di giovedì 
una messa in suffragio di 
Paolo VI sarà celebrata nel 
la cattedrale di San Giovali 
ni a Varsavia. Durante la 
fun/ione il cardinale Wyszvn 
.ski pronuncerà un'orazione in 
memoria del defunto 

Il presidente della Cccoslo 
vaccina e segretario del Par 
tito comunista Gustav Husak 
ha trasmesso un telegramma 
di condoglianze al Vaticano. 

Il patriarca di Mosca e di 
tutte le Russie, Pimen. ha in­
viato un messaggio al cardi 
naie camerlengo Jean Villot 
per la morte di Paolo VI. Nel 
messaggio Pimen esprime le 
« più profonde condoglianze a 
Villot e all'intera chiesa cat 
tolica romana » Il patriarca 
ortodosso sottolinea l'impor 
tan/a dell'opera di Paolo VI 
« per l'istaura/ione di frater 
ne relazioni tra la chiesa cat 
tolica e quella ortodossa rus 
sa K 

Anche da parte di partiti 
comunisti sono giunti messag 
gi di cordoglio per la morte 
di Paolo VI II Partito cnmii 
insta spagnolo, in un messag 
gio al cardinale camerlengo 
Jean Villot alTernia: «Corno 
spagnoli e comunisti non pos 
siamo dimenticare la sua a 
/ione decisiva in difesa della 
vita di vari nostri compagni 
e le sue iniziative sempre a 
favore del ristabilimento del 
la democrazia e della llbcr 
tà nel nostro paese >. 

Il partito comunista porto 
ghese ha espresso a tutti ) 
cattolici portoghesi « la no 
stra comprensione e il nostro 
rispetto per i sentimenti di 
dolore » suscitati dalla mor 
te del Pontefice. Cn porta 
voce del PCP ha aggiunto che 
e non si può restare indiffe­
renti di fronte al fatto che 
in numerose occasioni e di 
fror.t." a numerosi problemi 
Paolo VI si è pronunciato pò 
sitivamente ni ravore della 
cooperazione, del dialogo e 
del negoziato per risolvere 
numerosi problemi internarlo 
nah ». 

In una dichiarazione. 11 se 
gretario del PCF. Georges 
Marchais. ha affermato che 
« il papa Paolo VI restcrA 
nella memoria degli uomini 
come un difensore ardente 
della pace e della distensio 
no. dei diritti dell'uomo e del 
rispetto dei popoli ». 

Il primo Conclave dopo il Concilio 
(Dalla prima pagina) 

ne del pae*cK due l'Au-rtralia 
e due le Filippine. Ciò tuoi 
dire che il problema del dia­
loga e del rapprirto della Chie­
sa cattolica con Ir altre reli­
gioni non eruttane e con le 
culture e realtà diverse occu­
perà un posto importarne nel 
conclave. 

Ma la situazione è mutata 
anche in Europa che ha 57 
cardinali ed un Consiglio epi­
scopale europeo che compren­
de i vescovi dell'est e dell' 
ovest. I 7 cardinali dei paesi 
socialisti europei sono una no­
vità perché solo Wuszymski 
fu elevato alla porpora da 
Pio XII. Gli altri <et sono sta­
ti nominali tutti da Paolo VI 
che arerà fatto dell'ostpolitik 
una delle scelte del suo pon­
tificato nonostante le resisten­
ze della destra cattolica eu­
ropea Tra la S. Sede e la 
Jugoslavia esistono rapporti 
diplomatici, mentre con l'Un­
gheria e la Polonia i rappor­
ti sono considerati positvi co­
me ebbe a dire lo stesso Pa­
lo VI ricevendo, in Vaticano 
un anno fa. ti primo segreta­
rio del POSI'. Janos Kadar, 
e il primo segretario 
del POl'P. Gierek. Il prossi­
mo pontefice non potrà non 
affrontare questo problema 
che. al di là dei rapporti di­
plomatici. presuppone un dia­
logo con le esperienze politi­
che e sociali di questi paesi 
socialisti dove le Chiese cat­
toliche sono ormai inserite e 
perciò hanno avviato anche 
un discorso teologico nuovo 
di confronto con le realtà so­
ciali e politiche in cui ope­

rano. In conclave svolgeran­
no un ruolo anche i quattro 
cardinali stagnoli tenuto con­
to che la Chiesa spagnola «i è 
caratterizzata per le sue chia­
re scelte conciliari, che han­
no ai ut'> imi*trtanza anche 
sul piano politico, visto che 
nella nuova fase democrati­
ca spagnola non si è ripetu-' 
ta l'esperienza dei partiti cri-
titani europei. La Chiesa spa­
gnola ha dichiarato più volte 
che i cristiani possono fare 
tutte le opzioni politiche poi-
sibih purché salvaguardino la 
loro fede e la loro apparte­
nenza alla comunità ecclesia­
le Si tratta di posizioni che 
li Chieda italiana ha a.srunf*> 
solo m occasione del conte­
gno ecclesiale del novembre 
197G dopo le esperienze del 
referendum sul divorzio e le 
elezioni politiche del 20 giu­
gno 1976 Si tratta di posizioni 
cKc la Chiesa francese, rap­
presentata in conciare da set­
te cardinali fra cui :l corner-
IcnQj Villot. aveva assunto da 
tempi, valorizzando il pensie­
ro di teolriQì illustri come 
Chenu e Congar che persegui­
tati da Pio XII, furono i pro­
tagonisti del Concilio, delle 
encicliche giovannee e Mater 
et magistra » e « Paccm m 
terris » e della « Pcpulorum 
progressio » di Paolo VI. 
Mentre ai fini di sottolineare 
la necessità di sviluppare U 
dialogo con le altre Chiese e 
le riforme all'interno della 
Chiesa cattolica sarà interes­
sante la presenza in concla­
ve dei cardinali olandesi Al­
frink e Willebrands. Su posi­
zioni più chiuse, soprattutto 

per quanto riguarda il rop 
p*>rln con il mondo comuni 
sta. s'ino i quattro cardinali 
della ItFT f/w rome il bel 
ga Suenens. che pure fu tra i 
progressisti quanto all'aggior­
namento della Chiesa, e sa 
ranno la maggior parte dei 
cardinali italiani anche se V 
unico cardinole italiano nomi­
nato da Pio XII ad entrar* 
m conclave sarà Siri (72 an­
ni). Gli altri nominati da pa 
pa Pacelli, fra cui Ottaviam 
(SS anni) e Gonfalonieri at­
tuale decano del sacro colle 
gio (HS anni) rimarranno e-
sclusi. Se .u tiene conto che 
otto cardinali con diritto di 
T o'fi ebbern la p^irpora da 
Giovanni XXIII. tutti gli altri 
'ono stati nominati da Pao 
lo VI I convinti assertori 
della l'ira conciliare sono 
Pellegrino e in forma più mo­
derata Po*\a Pappalardo. 
L'rsi. Potetti. Pignedoli, Bet­
toli. mentre Palazzhi. Oddi, 
Samore. Florit, Benellt, Fi­
lici sono, con stile diverso. 
sostenitori di una linea che. 
pur non rifiutando certi ag­
giornamenti conciliari, raffor­
zi il centralismo della Chie 
sa e sviluppi il dialogo con le 
vane componenti del mondo 
contemporaneo da posizioni di 
forza secondo gli ortentamen 
ti dei neo integralisti. 

I* novità scaturite dal Con 
cilio e che in quindici anni 
hanno trovato, nonostante re­
sistenze e limiti, espressione 
nella Chiesa e nel mondo cat­
tolico condizioneranno il pros­
simo conclave che sarà, per­
ciò, diverso da quelli 
denti. 
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